
RIDUZIONE DEL 50% DELLA BASE IMPONIBILE IN CASO DI 

CESSIONE DELL’ABITAZIONE IN COMODATO AI FAMILIARI 

Condizioni per poter usufruire del beneficio: 

� Il contratto di comodato deve essere registrato. 

� Il comodante possieda un solo immobile in Italia. 

� Il comodante risieda anagraficamente nonché dimori abitualmente nello stesso comune in 

cui è situato l’immobile concesso in comodato. 

� Il comodante, oltre all’immobile concesso in comodato, possieda nello stesso comune un 

altro immobile adibito a propria abitazione principale, ad eccezione sempre delle unità 

abitative classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9. 

 

Sono sorti dubbi interpretativi in merito alla portata della norma di favore laddove si richiede che 

il comodante possieda “un solo immobile” in Italia e cioè se con tale locuzione il Legislatore abbia 

inteso riferirsi all’immobile in senso lato con la conseguenza che il possesso, ad esempio, di un 

terreno agricolo o di un negozio, impedisce il riconoscimento dell’agevolazione oppure al solo 

immobile a uso abitativo. 

 

A questo proposito, il Mef nella risoluzione n. 1/DF di febbraio 2016 ha precisato che la 

disposizione di cui alla citata lett. 0a) si colloca nell’ambito del regime delle agevolazioni 

riconosciute per gli immobili ad uso abitativo e, dunque, laddove la norma richiama in maniera 

generica il concetto di immobile, la stessa deve intendersi riferita all’immobile ad uso abitativo. 

 

Pertanto, il possesso di un altro immobile che non sia destinato ad uso abitativo non 

impedisce il riconoscimento dell’agevolazione in trattazione. 

 

Le considerazioni sin qui svolte valgono anche per il possesso delle pertinenze, in quanto le 

stesse non possono considerarsi immobili ad uso abitativo. 

 

Nel caso in cui venga concesso in comodato l’immobile unitamente alla pertinenza a quest’ultima si 

applicherà lo stesso trattamento di favore previsto per la cosa principale nei limiti comunque 

fissati dal comma 2 dell’art. 13 del D.L. n. 201 del 2011, in base al quale per pertinenze 

dell’abitazione principale si intendono esclusivamente quelle classificate nelle categorie catastali 

C/2, C/6 e C/7, nella misura massima di un’unità pertinenziale per ciascuna delle categorie 

catastali indicate, anche se iscritte in catasto unitamente all’unità ad uso abitativo. Tale 

conclusione si fonda sulla circostanza che il comodatario, per espressa previsione di legge, deve 

adibire a propria abitazione principale l’immobile concesso in comodato. Se, dunque, ad esempio, 

oggetto del comodato è un appartamento con un garage (C/6) e una soffitta (C/2), allora la 

riduzione della base imponibile si applica a tutti gli immobili appena indicati mentre è ininfluente ai 

fini del riconoscimento del beneficio il fatto che il comodante possieda un altro garage (C/6). 


